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OGGETTO: STABILIMENTO ALTUGLAS DI PORTO MARGHERA (VENEZIA) – DECRETO AIA N. 182 DEL 

19/5/21 – AGGIORNAMENTO DELLA RELAZIONE DI RIFERIMENTO – PIANO DI INDAGINI 
INTEGRATIVE 

 
Con riferimento allo stabilimento Altuglas S.r.l. (“Altuglas” o “Gestore”) di Porto Marghera, Venezia 
(“Installazione o Sito”), e alla nota trasmessa da Altuglas con protocollo 76/2021 del 4/11/21 avente per oggetto 
“Nota informativa riguardante le verifiche in corso nell’ambito della Relazione di Riferimento”, la scrivente Golder 
ha condotto una verifica della conformità della Relazione di Riferimento trasmessa dal Gestore a dicembre 2015 
(“RdR del 2015”) rispetto alle disposizioni del Decreto Ministeriale n. 95 del 15/4/19 (”DM 95/19”). 

In base agli esiti della verifica è emersa la necessità di eseguire alcune indagini integrative come descritto nei 
seguenti paragrafi. 

 
1.0 PREMESSA  

Il D.Lgs. 152/06, modificato dal D.Lgs. 46/14, all’articolo 5, comma 1, lettera v-bis definisce così la Relazione di 
Riferimento: “informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque sotterranee, con riferimento alla presenza 
di sostanze pericolose pertinenti, necessarie al fine di effettuare un raffronto in termini quantitativi con lo stato 
al momento della cessazione definitiva delle attività… ”. 

Lo scopo della Relazione di Riferimento è di fornire alle Autorità una “fotografia” sullo stato di qualità attuale del 
suolo e delle acque sotterranee dell’Installazione autorizzata con AIA, riguardo alla presenza delle sostanze 
pericolose pertinenti, ovvero “ … le sostanze o miscele definite all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1272/2008 
… (regolamento CLP) che, in virtù della propria pericolosità, mobilità, persistenza e biodegradabilità (nonché di 
altre caratteristiche) potrebbero contaminare il suolo e le acque sotterranee e che vengono usate, prodotte e/o 
rilasciate dall’installazione” (definizione delle Linee guida della Commissione europea sulle relazioni di 
riferimento di cui all’articolo 22, paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali). 

Nei successivi paragrafi viene fornito un aggiornamento in merito alle sostanze pericolose pertinenti indicate 
all’Allegato 1 del DM 95/19 e consumate o prodotte nel Sito nel 2020. alle aree del Sito nelle quali vengono 
utilizzate ed ai parametri analitici rappresentativi di queste sostanze. 
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1.1 Sostanze pericolose pertinenti consumate o prodotte da Altuglas nell’anno 
2020 

Sulla base dei dati forniti da Altuglas, presso l’Installazione nel 2020 sono state consumate o prodotte le 
sostanze riportate in Tabella 1, per le quali sono fissate la classe e l’indicazione di pericolo. 

Con riferimento a quanto descritto nei capitoli 3 e 4 della RdR del 2015 ed ai criteri per la determinazione delle 
sostanze pericolose pertinenti indicate all’Allegato 1 del DM 95/19 e alla Tabella 1, le sostanze pericolose 
pertinenti dell’Installazione risultano essere le seguenti: 

 materie prime: acetoncianidrina (“ACH”) e acido cianidrico (“HCN”) 

 prodotti: dietilammina (“DEA”), acqua ossigenata e ipoclorito di sodio 

1.2 Ubicazione delle aree di stoccaggio delle sostanze pericolose pertinenti 
individuate 

Con riferimento a quanto riportato nella RdR del 2015 e a quanto verificato attualmente (febbraio 2022) sulla 
base delle informazioni fornite da Altuglas, non risultano modifiche delle attività svolte presso l’Installazione e 
non risultano presenti zone in cui vi sia una elevata probabilità che le sostanze pericolose individuate entrino in 
contatto con suolo o acque sotterranee (di seguito denominate: “centri di pericolo”), data la presenza di aree 
pavimentate, sistemi di contenimento e procedure di gestione delle sostanze pericolose. 

Sulla base di quanto richiesto all’Allegato 2 del DM 95/19, nella Tavola 1 sono riportate le aree dell’Installazione 
dove sono stoccate le sostanze pericolose pertinenti indicate al paragrafo 1.1. 

1.3 Valutazione dei parametri analitici rappresentativi delle sostanze pericolose 
pertinenti  

Nell’Appendice 1 viene presentata nel dettaglio una valutazione redatta dal laboratorio Mérieux NutriSciences 
Italia, Chelab S.rl. in merito alle metodologie di analisi ufficiali (EPA, ISO, UNI, etc) applicabili per la 
determinazione nelle matrici terreni e acque sotterranee dei parametri rappresentativi delle sostanze pericolose 
pertinenti individuate presso l’Installazione.  

Si riportano di seguito le conclusioni della valutazione: 

 acetoncianidrina: tale sostanza non è analizzabile mediante metodi ufficiali e la determinazione dei 
cianuri liberi o totali nel terreno e nelle acque sotterranee non dà indicazioni direttamente correlabili 
all’eventuale presenza di acetoncianidrina; 

 acido cianidrico: è una sostanza che in acqua si dissocia in ioni cianuro e ioni idrogeno. Per tale motivo, 
la presenza di acido cianidrico può essere valutata mediante misura dei cianuri liberi (determinazione degli 
ioni cianuro) e del pH (determinazione degli ioni idrogeno), anche se tale ultimo parametro non dà 
indicazioni direttamente correlabili all’eventuale presenza di acido cianidrico; 

 dietilammina: tale sostanza è determinabile con metodologie analitiche ufficiali sia nei terreni che nelle 
acque sotterranee; 

 acqua ossigenata: non sono disponibili allo stato attuale metodi normati ufficiali che permettano di 
determinare in modo specifico la quantità di acqua ossigenata presente in un campione d’acqua o di 
terreno; 

 ipoclorito di sodio: un’indicazione della presenza di tale sostanza nella matrice acque sotterranee può 
essere fornita tramite la determinazione del cloro libero in campo con fotometro portatile.  
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2.0 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE 
2.1 Piano di indagini integrative 
Come indicato all’Allegato 2 del DM 95/19, nei seguenti paragrafi vengono descritte le indagini integrative che 
saranno effettuate su suolo e acque sotterranee per “...caratterizzare lo stato attuale del sito in relazione alla 
presenza di sostanze pericolose pertinenti”.   

Con riferimento ai criteri per l’acquisizione delle informazioni sullo stato di qualità del suolo in relazione alla 
presenza di sostanze pericolose pertinenti, come indicato all’Allegato 3 del DM 95/19, si prevede di adottare 
per le indagini dei terreni una strategia di campionamento “ragionata” poiché risulta quella più idonea 
all’Installazione dato che, come riportato all’Allegato 3 del DM 95/19, “..è particolarmente indicata per i siti 
complessi qualora le informazioni storiche e impiantistiche a disposizione consentano di prevedere la 
localizzazione delle aree più vulnerabili e delle più probabili fonti di contaminazione” (vedi paragrafi 1.1 e 1.2).  

Con riferimento ai criteri per l’acquisizione delle informazioni sullo stato di qualità delle acque sotterranee in 
relazione alla presenza di sostanze pericolose pertinenti, come indicato all’Allegato 3 del DM 95/19, si 
utilizzeranno i pozzi di monitoraggio di impregnazione del riporto (acquifero superficiale) già esistenti AT2, AT6, 
N_2888 e AT10, aventi diametro 4”, fondo foro a circa 7 m dal p.c., tratto fessurato compreso tra 1 e 6 m da 
p.c. e ubicati nell’intorno delle aree di stoccaggio e lavorazione delle sostanze pericolose pertinenti individuate 
e indicate in Tavola 1. 

2.2 Indagini ambientali 
Le indagini ambientali previste consistono in: 

 esecuzione di 5 sondaggi a carotaggio continuo; 

 prelievo da 5 a 10 campioni di terreno e 3 campioni di acque sotterranee da sottoporre alle analisi 
chimiche di laboratorio; 

 rilievi in campo nelle acque di pozzo e canale. 

2.2.1 Esecuzione dei sondaggi  
Al fine di adeguare la RdR del dicembre 2015 alle disposizioni di cui al DM 95/19, si prevede di valutare lo stato 
di qualità del sottosuolo tramite l’esecuzione di 5 sondaggi a carotaggio continuo con prelievo di campioni di 
terreno. 

In Figura 1 sono indicate le posizioni delle indagini previste (sondaggi S1, S2, S3, S4, S5) nell’area degli 
impianti AM7 e AM9. 
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Figura 1: Punti di ubicazione delle indagini ambientali nell’area degli impianti AM7 e AM9 

 

Nella Tavola 1 è riportato un maggiore dettaglio dell’ubicazione delle indagini all’interno dell’Installazione.  

Tutti i sondaggi saranno realizzati con una macchina perforatrice automontata mediante perforazione a secco 
e carotaggio continuo, cioè senza l’uso di fluidi di perforazione, con un diametro di 178 mm. 

I 5 sondaggi S1, S2, S3, S4 e S5 saranno approfonditi fino a circa 1 m dal p.c.. 

2.2.2 Prelievo di campioni di terreno 

Dai fori di sondaggio saranno prelevati campioni di terreno rappresentativi dello stato di qualità del sottosuolo, 
da sottoporre ad analisi di laboratorio come di seguito descritto. 

Ove la stratigrafia lo permetterà, per la presenza della pavimentazione asfaltata e di materiali grossolani nello 
strato più superficiale del terreno, e come previsto dall’Allegato 3 del DM 15/19, saranno prelevati nel terreno 
insaturo superficiale per ciascun sondaggio: 

 un campione tra 0 e 0,2 m dal p.c.; 

 un campione tra 0,2 e 1 m dal p.c.. 

2.3 Campagna di campionamento delle acque sotterranee e del canale 
La campagna di monitoraggio delle acque sotterranee verrà eseguita presso i pozzi di monitoraggio di 
impregnazione del riporto già esistenti AT2, AT6, N_2888 e AT10, le cui caratteristiche sono descritte al 
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paragrafo 2.1 e che sono ubicati come riportato nelle Figure 1 e 2 e più nel dettaglio in Tavola 1, nell’intorno 
delle aree di stoccaggio e lavorazione delle sostanze pericolose pertinenti individuate.  

In seguito alla misurazione del livello piezometrico rispetto alla testa pozzo mediante sonda freatimetrica, 
ciascun pozzo di monitoraggio sarà spurgato di un volume di acqua pari a tre volte il volume della colonna 
d’acqua contenuta nel pozzo o fino a stabilizzazione dei parametri chimico-fisici e successivamente campionato 
a basso flusso. Tutti i campioni di acqua sotterranea prelevati dai pozzi AT2, AT6 e N_2888 saranno mantenuti 
a bassa temperatura, all’interno di frigo box termici con panetti refrigeranti congelati, fino al loro definitivo 
recapito presso il laboratorio di analisi. 

Il pozzo AT10 è ubicato nella zona sud dell’Installazione, nei pressi dei serbatoi dello stoccaggio dell’ipoclorito 
di sodio come mostrato nella Figura 2 e in Tavola 1. In seguito allo spurgo del pozzo, verrà eseguita una misura 
in campo della concentrazione di cloro attivo libero tramite fotometro portatile con cella in silicio e lunghezza 
d’onda singola a 528 nm, al fine di verificare eventuali potenziali contaminazioni derivanti dai serbatoi dello 
stoccaggio dell’ipoclorito di sodio.  

Verrà prelevato anche un campione di acque superficiali in un punto del canale posto a monte flusso (sud-
ovest) del pozzo AT10 verificando la presenza di cloro attivo libero con la medesima strumentazione portatile 
utilizzata nel pozzo AT10, in modo da verificare eventuali influenze derivanti dalla concentrazione di cloro libero 
nel canale. 

 

Figura 2: Area serbatoi di stoccaggio dell’ipoclorito di sodio con indicazione del pozzo AT10 

2.4 Analisi chimiche 
Sulla base delle indicazioni riportate all’Allegato 3 del DM 95/19, i campioni di terreno e acque sotterranee 
verranno inviati ad un laboratorio accreditato per le seguenti analisi chimiche: 

 campioni di terreno prelevati dai sondaggi S1 e S5 ubicati nell’intorno dell’impianto AM7 dove viene 
lavorato l’acido cianidrico:  

 cianuri liberi; 
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 campioni di terreno prelevati dai sondaggi S2 e S3 ubicati nell’intorno dell’area di stoccaggio delle 
dietilammina:  

 dietilammina; 

 campioni di terreno prelevati dal sondaggio S4 ubicato tra l’area di stoccaggio della dietilammina e l’area 
di lavorazione dell’acido cianidrico:  

 cianuri liberi e dietilammina; 

 pH in tutti i campioni di terreno prelevati; 

 contenuto di carbonio organico in almeno quattro campioni di terreno, prelevati in corrispondenza di due 
sondaggi: due alla profondità 0-0,2 m da p.c. e due tra 0,2 e 1 m da p.c.; 

 granulometria in un numero di campioni rappresentativo dei diversi orizzonti stratigrafici; 

 campioni di acque sotterranee prelevati dai pozzi di monitoraggio delle acque sotterranee AT2, AT6 e 
N_2888:  

 pH, cianuri liberi e dietilammina. 

 

3.0 GESTIONE DEI RIFIUTI 

I rifiuti prodotti durante le attività di indagine e monitoraggio delle acque sotterranee saranno gestiti ai sensi 
della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006. 

 

4.0 AGGIORNAMENTO DELLA RELAZIONE DI RIFERIMENTO  

A seguito della realizzazione delle attività descritte nel presente documento e dei risultati ottenuti, si procederà 
all’aggiornamento della precedente RdR del dicembre 2015. 

 
 

 

 

Golder Associates S.r.l. 

 

 

 

Dott. Nicola Lovadina       Ing. Silvia Cestaro 

Project Director    Project Manager 
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Allegati 
 
Tabella 1 Sostanze prodotte e consumate da Altuglas nel 2020 
Tavola 1            Planimetria del Sito con ubicazione dei piezometri esistenti e dei sondaggi proposti 
Figura 1 Punti di ubicazione delle indagini ambientali nell’area degli impianti AM7 e AM9 (nel corpo del  

testo) 
Figura 2 Area serbatoi di stoccaggio dell’ipoclorito di sodio con indicazione del pozzo AT10 (nel corpo  

del testo) 
Appendice 1 Report di valutazione della fattibilità analitica per alcune sostanze in matrice acqua 

sotterranea e terreno 
 



Altuglas s.r.l.

Tabella 1 - SOSTANZE PRODOTTE E CONSUMATE DA ALTUGLAS NEL 2020

Rif. num 21509036/A02004P/22

Indicazione di pericolo Soglia
(Regolamento (ce) n. 

1272/2008)
kg/anno o 
Dm3/anno

Consumo/produzione annuo 
nel 2020 (kg/a) 49.000 940.000 3900 0 0 5900 5730 0 77.000.000 24.453.000

Consumo/produzione 
dichiarato in AIA 56.000 988.000 3410 0 0 4860 830 0 105.400.000 33.200.000

Sostanze cancerogene o 
mutagene (accertate o 
sospette)

H350, H350(i), H351, H340, 
H341 ≥ 10

Sostanze letali, sostanze 
pericolose per la fertilità o per il 
feto, sostanze tossiche per 
l'ambiente

H300, H304, H310, H330, 
H360(d), H360(f), H361(d), 
H361(f), H361(fd), H400, H410, 
H411, R54, R55, R56, R57

≥ 100 H400, 
H411 H330, H400 H411 H300,  H310, 

H330, H400, H410
H300, H310, 
H330, H400

Sostanze tossiche per l'uomo H301, H311, H331, H370, 
H371, H372 ≥ 1000 H311 H370

Sostanze pericolose per l'uomo 
o per l'ambiente

H302, H312, H332, H412, 
H413, R58 ≥ 10000 H302, H332 H302, H332 H302 H302 H302 H332 H332, 

H412 H302

sostanze che non rientrano tra le sostanze pericolose pertinenti
stato gassoso: metano, ammoniaca anidra, ossigeno, azoto, 1112 tetrafluoroetano, acido solfidrico
indicazioni di pericolo diverse da DM 95/19: acetone, acido solforico 63%, sodio idrossido 20%, stabrex ST40, nalco 7385, nalco 1742, diam 3000, fosfato trisodico
sostanze non pericolose: Trasar 3DT449, Silcolapse, acido fosforico 5%,
sostanze non più utilizzate ma dichiarate in AIA: dimetilsolfuro

Classe Dietilammina
Acqua 

ossigenata 
(Brentag)

Acqua 
ossigenata 

(Univar)

Ipoclorito 
di sodio 

(18%)
HCN

71.670

97.570

Glicole 
etilenico

Acido 
solfidrico EDTA NALCO 

1806 DMDS acetoncianidrinaSodio 
bisolfito

Elaborato da: MMA
Controllato da: SCS
REV. 0 - Febbraio 2022 Golder Associates



I 

'' 
I' 

I 
I 

I 

\i'

I 

' ' 

\ 

I 

I 

' ' 
\ 

\ 

' ' 

I 

\ 

' 

I 

I 

•

·I

'1 •• 

'/ 

\ \ 

\ '· ' \
' \ 
\ \

<> 

\� 

\ \ 
\ 

\ /2 

'�,/-�;:===��� 
/'<,.....- I 

. . 
� , 

/ 
/ 

�---.... ,:;e ' , ' 

� ,......... . ',,::,
\ 

-"' <-
�� ' \ 

,;"o\, 1 �\0. 
1•.---o\ . � •�\ �o\ �,...... �v\� " / f 

'i?

\ 

\ 
\ 

\ 
\ 

\ 
\ 

\ 
\ 

\ 
\ 

\ 
\ 

\ 

\ 

\ 

---\\ 
\

/ \
•' \ 

•' \

/ \ 
\ 

N 

LEGENDA: 

S1 

• 

TI TOI_O: 

Punti di Indagine - Piezometri pregressi acque di 
impregnazione nel riporto: I

C
2888. 

Punti di Indagine - Piezometri acque di 
Impregnazione nel riporto: AT2, AT6, AT1 O. 

Punti di Indagine - Piezometri acque di 
prima falda: AT1, AT5, AT7, ATB, VP38. 

Nuovo sondaggio proposto 

Stabilimento di Porto Marghera 

PLANIMETRIA DEL SITO CON UBICAZIONE 
DEI PIEZOMETRI ESISTENTI E DEI 

SONDAGGI PROPOSTI 

SCAL.A.- SOSTITUITO DI'-.: SOSTITUISCE IL· 

1 :1000 

08.02.2022 SCE 

DATF IJISECN.ATO 

X 

IGOLDER 1,,,p

DISEGN;.,TQ• ,.;PPROVATO 

Formato A 1 






	2022_01_ Piano indagini_testo
	Tabella 1
	TAV 1 Prop indagini rel rif
	relazione Goler definitiva PDF sottoscritto

